REGOLAMENTO IN MATERIA DI POLITICHE SOCIALI

(approvato con Delibera C.C.  n. 59 del 08.04.2003)
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CAPO I – NORME GENERALI

PREAMBOLO

Nell’ambito delle politiche sociali il Comune di Ponsacco ritiene necessario regolamentare, per il proprio ambito di competenza, gli interventi di sostegno alle persone in stato di bisogno come strumento a garanzia del soddisfacimento delle necessità fondamentali di vita sia dei singoli individui, sia dei nuclei familiari, al fine di promuoverne l’ autonomia e superare gli stati di difficoltà, in attuazione dei principi espressi dalla Legge Quadro sugli interventi e servizi sociali n. 328/2000, dall'art.4 dello Statuto della Regione Toscana e dall’ art. 5 dello Statuto comunale.

Il presente regolamento, concordato con il Comune di Pontedera, è informato agli indirizzi e agli obiettivi generali fissati dalla programmazione economico-sociale della Regione Toscana, nonché ai principi di sussidiarietà, pari opportunità ed adeguatezza in un contesto di welfare community; il quadro disciplinare non comprende gli interventi di natura socio-sanitaria e di livello zonale la cui attuazione è delegata all’Azienda Sanitaria Locale.

Il regolamento sarà aggiornato progressivamente per includere la disciplina di ulteriori interventi che raggiungano chiara definizione e stabilità nel tempo.

ART.1 – PRINCIPI

1. Il Comune riconosce nella famiglia, nel volontariato e nelle forze sociali i soggetti fondamentali con cui costruire reti di relazione nella consapevolezza che solo nella comunità vanno ricercate le risposte ai problemi sociali e che il welfare è un diritto averlo, ma anche produrlo, in quanto bene comune di cittadinanza e non bene pubblico tecnicamente erogato.

2. Scopo principale delle politiche sociali comunali è potenziare le reti di comunità, contribuire alla crescita della consapevolezza delle loro possibilità e costruire la struttura in cui i processi possano continuare a riprodursi e svilupparsi  liberamente, facilitandone l’azione.

3. Il Comune favorisce il pluralismo con pari forza e capacità decisionale, garantisce l’autonomia dei diversi attori sociali e le libere interazioni non progettate dall’alto.

ART. 2 – FINALITA’ DEGLI INTERVENTI

1. Gli interventi di sostegno di cui al presente Regolamento sono rivolti ad assicurare i mezzi per far fronte alle esigenze vitali minime ed a sostenere l’ autonomia della persona e delle famiglie, sempre garantendo il rispetto delle esigenze individuali, della dignità e delle convinzioni personali; i benefici sono attribuiti per il tempo necessario al superamento dello stato di difficoltà ed al pieno recupero dell’ autonomia individuale e/o familiare.

2.  Entro i limiti delle risorse finanziarie previste nel bilancio e dei beni comunali finalizzati a scopi sociali, gli interventi sono destinati prioritariamente alle famiglie con componenti anziani, non abili o con a carico figli minori.

ART. 3 – INTERVENTI ATTIVABILI

  1. Allo scopo di conseguire le finalità di cui all’ articolo 2, possono essere attivati, secondo le previsioni del presente Regolamento, i seguenti interventi :

1. Accesso al servizio di mensa popolare presso strutture convenzionate;

2. Erogazioni di buoni acquisto per generi alimentari e/o di prima necessità ;

3. Esenzioni o riduzioni dal pagamento di rette o tariffe di servizi comunali (servizi scolastici, per l’infanzia, ricreativi), anche in deroga ai regolamenti di settore;

4. Contributi monetari continuativi ed economali;

5. Contributi straordinari;

6. Buoni servizio per l’ accesso a servizi esterni convenzionati o privati, a copertura totale o parziale delle prestazioni fruite;

7. Contributi per prestazioni sanitarie;

8. Contributi per il pagamento dell’ affitto;

9. Assegni di maternità, secondo le disposizioni della normativa nazionale;

10. Assegni per il terzo figlio, secondo le disposizioni della normativa nazionale ;

11. Servizio di assistenza domiciliare in forma indiretta;

12. Inserimenti socio-terapeutici e socio-lavorativi nell’ente, su proposta dei servizi professionali dell’ASL;

13. Altri interventi da parte di soggetti terzi attivabili in base a convenzioni ed accordi specifici .

2. Ulteriori interventi di natura sociale e socio-sanitaria non contemplati nell’elenco di cui sopra, sono demandati, attraverso apposito atto di delega, all’Azienda Sanitaria, che li svolge attraverso le diverse articolazioni competenti. Su tali interventi l’Ufficio Sociale comunale esercita l’attività di controllo e fornisce tutte le informazioni necessarie per l’accesso.

3. Al fine di promuovere la sussidiarietà orizzontale e nell’ottica di un’azione di rete, gli Enti e/o le Associazioni con finalità socio-assistenziali possono accedere a contributi per interventi specifici o per il loro funzionamento inoltrando richiesta alla Giunta Comunale che formula il proprio parere. Tali richieste saranno poi sottoposte all’esame della commissione tecnica di valutazione che deciderà l’ammontare del contributo sulla base delle risorse disponibili.

ART. 4 – RISORSE IMPIEGATE

  L’attivazione degli interventi elencati al precedente art. 3 è finanziata con risorse proprie del Comune e con risorse trasferite dallo Stato e dalla Regione, tenendo altresì conto degli apporti delle organizzazioni del privato sociale e della società civile.

ART. 5 – AMMISSIONE AGLI INTERVENTI DI SOSTEGNO

1. Gli interventi a favore dei richiedenti sono disposti con atto del Funzionario, su richiesta avanzata dall’ interessato, dai servizi socio-sanitari, dagli altri servizi istituzionali competenti, da associazioni ed enti no profit operanti in campo sociale, dai patronati e dalle organizzazioni sindacali, fermo restando l’obbligo, per il destinatario degli interventi, di presentare la modulistica predisposta dall’ ufficio debitamente compilata e firmata .

2. Nel caso in cui l’intervento da attivare abbia necessità di un progetto individuale, sull’accettabilità della richiesta, sull’ entità dell’ intervento e sulla graduazione delle risorse disponibili, dovrà essere necessariamente acquisito il parere della Commissione di cui all’articolo successivo.

3. Il Servizio Politiche Sociali trasmetterà copia della domanda alle Assistenti Sociali che operano sul territorio e al Comando di Polizia Municipale. In relazione alle periodiche riunioni della Commissione Tecnica di Valutazione, le assistenti sociali espleteranno un’indagine conoscitiva, relazionando sullo stato di disagio sociale. La Polizia Municipale effettuerà accertamenti su specifici indicatori di reddito presunto, trasmettendone l’esito alla Commissione.

4. Resta salva, in via eccezionale, la facoltà del Responsabile del Settore, a fronte di esigenze impellenti e/o per situazioni già conosciute, di procedere all’erogazione dell’intervento senza acquisire preventivamente il parere della Commissione. In ogni caso, l’intervento dovrà essere portato a conoscenza della Commissione stessa nella prima riunione utile; qualora il beneficio sia di carattere continuativo, dovrà essere comunque interessata la Commissione per il rilascio del parere in ordine alla prosecuzione dell’intervento.

5. Di norma, gli interventi saranno attivati entro trenta giorni dalla richiesta (i contributi economali entro 3 giorni dalla richiesta), fatta salva la sospensione del procedimento in relazione ad accertamenti suppletivi od all’acquisizione di documentazione integrativa.

6.  L’esito positivo o negativo del procedimento, ovvero la sospensione dei termini, saranno tempestivamente comunicati all’ utente.

ART. 6 -  COMMISSIONE TECNICA DI  VALUTAZIONE

 1. Al fine di integrare tutti gli elementi di conoscenza disponibili, nonché per raccordare le azioni di sostegno messe in atto od attivabili da parte di enti istituzionalmente preposti, gli interventi di sostegno alla persona che comportano un progetto individuale (ad eccezione dei contributi economali) dovranno essere sottoposti preventivamente all’esame della commissione tecnica composta dal Responsabile del 5° Settore, con funzioni di Presidente; dal Responsabile del Servizio Politiche Sociali; da un membro, competente per materia, nominato dal Responsabile del 6° Settore – Polizia Municipale; da n. 2 assistenti sociali, nominati dal Responsabile dei Servizi Sociali dell’Azienda U.S.L. n. 5 – Zona Valdera; da un dipendente con funzioni di segretario verbalizzante.

2. Potranno essere chiamati a partecipare con potere consultivo alle sedute  della Commissione, che ha facoltà di dotarsi di autonomo regolamento, gli enti ed associazioni operanti con proprie risorse in campo sociale, al fine di realizzare un’ azione di rete con interventi coordinati e non sovrapposti .

3. La commissione formula il proprio parere sull’accettabilità della richiesta, sull’entità dell’ intervento e sulle priorità da assegnare in rapporto alle risorse disponibili.

4.  La commissione è convocata dal relativo Presidente e stabilisce, sulla base delle relazioni e dei referti di sopralluogo, gli interventi da attuare, tenendo conto anche di eventuali altri contributi e/o aiuti dei quali già beneficiano i richiedenti.

ART. 7 – REQUISITI PER L’ ACCESSO AI BENEFICI

1.   Gli interventi previsti dal precedente art. 3 sono erogabili a cittadini residenti nel Comune di Ponsacco, nonché, limitatamente ai contributi economali, al servizio di mensa popolare ed ai buoni acquisto di generi di prima necessità, ai cittadini di passaggio o senza fissa dimora.

2.   I benefici di cui all’art. 3, punti 1, 2, 3 (relativamente all’esenzione del pagamento di rette e tariffe comunali) e 4, sono destinati a  persone e/o famiglie il cui Indicatore della Situazione Economica Equivalente, determinato ai sensi degli articoli successivi, sia inferiore ad €uro 5.165,00 con riferimento alla situazione economico-patrimoniale attualizzata al momento della richiesta. 

3.   I benefici di cui all’art. 3, punti 3 ( relativamente alla riduzione del pagamento di rette e tariffe comunali) 5, 6 e 7, sono destinati a persone e/o famiglie il cui Indicatore della Situazione Economica Equivalente, sempre determinato ai sensi degli articoli successivi, sia inferiore ad €uro 9.297,00 con riferimento alla situazione economico-patrimoniale attualizzata al momento della richiesta, salvo più estensive regolamentazioni di settore deliberate dal Consiglio Comunale. 

4.   Gli interventi di cui all’art.3 punti 8, 9, 10, 11, 12 e 13 sono rivolti a persone e/o famiglie in possesso dei requisiti previsti dalla legge ovvero nella specifica sezione del presente Regolamento.

5.   In via eccezionale, su relazione motivata del servizio proponente, potranno essere ammessi ai benefici soggetti con indicatore ISEE superiore ai limiti previsti, in ragione di particolari situazioni sociali ed economiche sopravvenute.

 6.  Al fine di valutare compiutamente la capacità economica dei soggetti richiedenti  

      i vari interventi, la Commissione, considera altresì le entrate derivanti da 

      redditi esenti da IRPEF o soggette a tassazione separata. 

ART. 8 - INDICATORE DELLA SITUAZIONE ECONOMICA EQUIVALENTE

1. L’Indicatore della Situazione Economica Equivalente è determinato, secondo le indicazioni del D. Lgs. 109/98 come modificato dal D.Lgs. n°130/2000 integrato dai decreti presidenziali e ministeriali applicativi e da ogni successiva modifica ed integrazione alle precitate norme.

2. Qualora il valore dell’ Indicatore della Situazione Economica risulti oggettivamente incongruo rispetto alla situazione socio-lavorativa del richiedente, ovvero risulti inferiore al livello minimo di spesa accertato per il nucleo familiare (ad esempio reddito inferiore al canone di affitto), l’interessato è tenuto a giustificare attraverso apposita dichiarazione sostitutiva di atto notorio le ragioni dell’incongruenza formale.

3. In mancanza delle dichiarazioni integrative richieste il procedimento si conclude con esito negativo .

ART. 9 - OBBLIGHI E DIRITTI DEI DESTINATARI DEGLI INTERVENTI
1. Le persone richiedenti l’intervento hanno diritto di partecipare al procedimento che li riguarda, fatti salvi i casi in cui la libera determinazione della volontà sia oggettivamente ostacolata da patologie o devianze accertate.  La partecipazione si esplica nei colloqui con il Servizio Sociale Professionale o con gli altri operatori professionali interessati al caso specifico e attraverso la negoziazione di un piano individualizzato, che può essere interamente o parzialmente concordato, con chiara evidenza dei punti di accordo e disaccordo e delle relative motivazioni.

2. I benefici concessi a fronte del progetto individuale di recupero o reinserimento sono in genere collegati alla richiesta di comportamenti attivi da tenere da parte del beneficiario,al fine di accrescerne l’autostima e la dignità personale; il mancato rispetto di quanto indicato nel piano comporta la sospensione automatica dei benefici concessi fino a nuovo provvedimento.. 

3. I soggetti ammessi ai vari benefici sono tenuti a comunicare tempestivamente al Comune ogni variazione, anche derivante dalla mutata composizione familiare, delle condizioni di reddito e di patrimonio dichiarate al momento della presentazione della domanda.

4. In  merito agli interventi di cui al Capo II, le assistenti sociali dovranno altresì accertare prioritariamente l’esistenza di parenti obbligati agli alimenti a norma dell’art. 433 e seguenti del Codice Civile, dando conto della situazione familiare allargata nella relazione che accompagna la richiesta di intervento.

5. Per gli interventi di cui al Capo III, l’ufficio è tenuto ad acquisire l’attestazione ISEE dei figli dei destinatari degli interventi.

ART. 10 - ACCERTAMENTI E VERIFICHE

1. Il richiedente, all’ atto della richiesta , dovrà autorizzare il Comune, anche ai sensi e per gli effetti di cui alla L. 675/96 sulla tutela dei dati personali, al trattamento dei dati indispensabili per la definizione del procedimento, nonché ad eseguire controlli sia diretti che indiretti tesi ad accertare la veridicità delle informazioni fornite, con riferimento sia alla situazione economica e patrimoniale che a quella familiare.

2. Come previsto dal D.Lgs. 109/98 e dal regolamento in materia di controlli sulle dichiarazioni sostitutive di certificazioni e di atto notorio, il Comune ha facoltà di eseguire controlli diretti ad accertare la veridicità delle informazioni fornite dal richiedente l’agevolazione, sia richiedendo documentazione a comprova di quanto dichiarato in sede istruttoria, sia tramite verifiche effettuate per il tramite del Corpo di Polizia Municipale, nonché avvalendosi dei dati informativi a disposizione degli Enti erogatori di prestazioni previdenziali e assistenziali.

3. Gli accertamenti a mezzo della Polizia Municipale saranno svolti su specifici indicatori di reddito presunto, volti ad appurare le reali condizioni economico-finanziarie.

4. Per le verifiche delle situazioni patrimoniali e reddituali dei richiedenti le agevolazioni, il Comune si avvarrà altresì dei dati in possesso del sistema informativo del Ministero delle Finanze; a tal fine, potrà essere richiesta la collaborazione della Guardia di Finanza, anche attraverso la stipula di            un’ apposita convenzione ai sensi dell’ art. 4 del D. Lgs. 109/98 .

5.  Le modalità effettive di svolgimento dei suddetti controlli sono disciplinate in base al disposto dalla deliberazione della Giunta Regionale n°1058 del 24/10/2001.

6.  Qualora l’interessato non produca la documentazione richiesta per la verifica suddetta, il beneficio concesso verrà automaticamente sospeso .

7.    I beneficiari le cui dichiarazioni risultino mendaci, oltre ad incorrere nelle sanzioni penali previste dalle leggi vigenti, sono tenuti alla restituzione delle somme indebitamente percepite.

ART. 11 - RICORSI

1. La persona la cui domanda non sia stata accolta ovvero cui sia stato offerto un beneficio diverso da quello richiesto, può presentare ricorso in opposizione al Sindaco entro trenta giorni dalla notifica della comunicazione dell'esito negativo del procedimento.  Possono altresì ricorrere al Sindaco, nel medesimo termine, coloro che sono incorsi in un provvedimento di decadenza , di sospensione o di riduzione dell'intervento.  Di tale facoltà è data informazione al momento della presentazione della domanda.

2. L'Ufficio competente effettuerà apposita istruttoria, svolgendo i necessari accertamenti ed acquisendo un nuovo parere della Commissione di cui al precedente art. 6.

3. Su tali ricorsi, entro quaranta giorni dalla presentazione, verrà emessa apposita determinazione del Funzionario che potrà motivatamente decidere l'accoglimento o il rigetto del ricorso stesso.

CAPO II - CONTRIBUTI ECONOMICI E BUONI SERVIZIO

ART. 12 - CONTRIBUTI ECONOMICI CONTINUATIVI 

1. I benefici sono erogati per un periodo continuativo massimo di un anno; è peraltro possibile procedere al rinnovo di anno in anno del beneficio concesso dietro verifica della permanenza dei requisiti di accesso .

2. I contributi in questione vengono di norma erogati per un importo che, cumulato ad altri redditi disponibili, non superi il limite di accesso ai contributi stessi. 

ART. 13 - CONTRIBUTI ECONOMICI STRAORDINARI 

1. I contributi straordinari, non sono finalizzati alle strette necessità vitali e di assistenza economica continua di cui ai precedenti articoli, tuttavia sono diretti a risolvere gravi difficoltà derivanti da eventi o situazioni di carattere eccezionale.

2. I contributi straordinari sono erogabili a fronte di spese adeguatamente documentate dall’interessato e di norma inferiori al totale delle spese effettivamente sostenute.

ART. 14 - CONTRIBUTI ECONOMICI ECONOMALI

1. Alle persone che si trovino sprovviste di reddito per le esigenze vitali e non possano far fronte in alcun modo ai bisogni elementari impellenti, possono essere erogati contributi economici urgenti erogati per mezzo del Servizio Economato.

2. In tale ultimo caso, il Funzionario, valutata la relazione dell'Assistente Sociale preposto o del servizio comunale competente che ha accertato lo stato di bisogno e la necessità di intervenire in tempi brevi alla liquidazione del beneficio economico, autorizza l'erogazione del contributo economale che, comunque, non potrà superare la soglia di € 100,00 per singolo contributo.

3. Il contributo economale è erogato entro il terzo giorno dalla presentazione della richiesta ritenuta ammissibile.

ART. 15 – CONTRIBUTI PER PRESTAZIONI SANITARIE 

1. Il servizio promuove adeguata informazione tra gli utenti circa le possibilità di ottenere l’esenzione dal ticket sanitario previsto dalla normativa nazionale o regionale per le visite mediche e per le prestazioni diagnostiche, anche attraverso il coinvolgimento dei servizi competenti dell’Azienda Sanitaria Locale.

2. Per le visite mediche, le prestazioni diagnostiche ed i farmaci rilasciati dietro prescrizione medica, che comunque sono a carico dell’utente impossibilitato ad accedere all’esenzione soggettiva od oggettiva, il servizio può rilasciare un buono acquisto cumulativo del valore massimo di € 150,00 utilizzabile nei presidi dell’ Asl n. 5 e nelle farmacie ubicate nel territorio comunale. Il buono è utilizzabile soltanto unitamente alla prescrizione del medico di base relativa alla prestazione medesima.

3. Ciascun utente può ottenere un solo buono acquisto nell’arco di un anno, salvo ricorrano gravi situazioni di salute documentate. 

ART. 16 - BUONI SERVIZIO E BUONI ACQUISTO

1. I buoni servizio e i buoni acquisto sono buoni di valore variabile utilizzabili come denaro contante per accedere a servizi esterni convenzionati o privati a copertura parziale o totale delle prestazioni fruite o per l’acquisto di generi alimentari  di prima necessità.

2. Il buono servizio (o acquisto) è erogabile ai nuclei familiari che rientrino nei limiti di cui al comma 2 dell’art. 7. Per particolari interventi, in cui sia prevalente l’interesse di categorie deboli (ad es. minori o disabili) rispetto alla situazione oggettiva e soggettiva del nucleo familiare considerato, si potrà prescindere dal limite sopra indicato. Tale circostanza dovrà risultare nel provvedimento di concessione.

3. I buoni, su cui è riportato il controvalore monetario sono spendibili esclusivamente negli esercizi indicati dall’Amministrazione Comunale.

4. In nessun caso possono essere convertiti in denaro, a pena di decadenza immediata dal beneficio e obbligo di restituzione dell’intero controvalore dei buoni comunque ricevuti, ancorché utilizzati per la fruizione del servizio. 

5. Per le situazioni di carattere urgente, un numero limitato di buoni potrà essere erogato prima dello svolgimento dell’istruttoria procedimentale.

6. In linea generale, viene data preferenza all’ erogazione di buoni servizio rispetto alla concessione di contributi monetari .

CAPO III - SERVIZI DI ASSISTENZA DOMICILIARE PER AUTOSUFFICIENTI

ART. 17 - SOGGETTI ASSISTIBILI

1. Sono soggetti assistibili i cittadini residenti nel Comune di Ponsacco le cui risorse di autonomia siano, anche temporaneamente compromesse da situazioni personali, familiari e ambientali, con priorità alle persone e/o coppie sole, prive di familiari in grado di assicurare loro idoneo sostegno, e persone che risultano ad alto rischio di emarginazione, a partire dalle fasce di reddito più basse.

2. L’accesso al servizio è subordinato, ove previsto, alla valutazione della Commissione UVG riguardo alla autosufficienza del soggetto.

ART. 18 - PRESTAZIONI

1. Le prestazioni del servizio di assistenza domiciliare devono essere caratterizzate dalla temporaneità, complementarità e specificità degli interventi.

2. L’intervento, dovrà soddisfare, per tipologia della prestazione e frequenza, le necessità del richiedente. La sua durata dovrà essere tale da consentire al richiedente il superamento delle condizioni che hanno determinato lo stato di bisogno.

3. Il servizio potrà essere svolto anche nel caso di presenza di familiari, parenti e/o collaborazioni  private, al fine di concorrere al raggiungimento di un grado soddisfacente di autonomia della persona.

4. Sono fruibili dai soggetti ammessi al servizio i seguenti interventi:

· di carattere domestico, quali: governo della casa, pulizie ordinarie, lavaggio e riordino di indumenti personali, igiene personale, spesa e preparazione dei pasti, collegamenti con servizi centralizzati di lavaggio della biancheria e con servizi di mensa, ove esistano;

· di carattere socio-assistenziale, quali: disbrigo delle pratiche poliambulatoriali e previdenziali, informazione sui diritti, pratiche e servizi e svolgimento di piccole commissioni, educazione sanitaria, accompagnamento per visite mediche, sostegno ed azione di stimolo all'autosufficienza ed al mantenimento dei contatti sociali anche con anziani che necessitano del coinvolgimento di altri servizi socio-sanitari.

· aiuti volti a favorire l'autosufficienza nell'attività giornaliera:

· aiuto nelle attività della persona su se stessa (alzarsi dal letto; pulizie personali; vestizione; assunzione dei pasti; corretta deambulazione; uso di accorgimenti o attrezzi per lavarsi e camminare);

· aiuti volti alla tutela igienico-sanitaria ;

· assistenza per la corretta esecuzione delle prescrizioni farmacologiche;

· segnalazione al Servizio Sanitario competente di qualsiasi anormalità nelle condizioni dell'anziano.

5. La scelta del tipo di intervento e le sue modalità di attuazione sono concordate dall'Assistente Sociale con l’assistito o con la sua famiglia; in mancanza di accordo prevale la decisione dell’operatore del servizio sociale professionale.

ART. 19 - ACCESSO AL SERVIZIO

1. Per avere accesso alle prestazioni occorre che il cittadino presenti formale richiesta al Comune utilizzando il modulo disponibile presso il Servizio Politiche Sociali, allegando l’attestazione I.S.E.E. o la dichiarazione per la determinazione dell’ I.S.E.E. nonché le ulteriori delle informazioni di cui al precedente art. 7.

2. La richiesta protocollata viene passata all'Assistente Sociale di competenza che la assume in carico e provvede ad effettuare i colloqui e le visite domiciliari che riterrà opportune al fine di redigere, entro il termine massimo di quindici giorni dal ricevimento della richiesta, l'eventuale piano individuale contenente la finalità del progetto, gli interventi da attuare con le modalità ed il programma, la data di inizio del servizio ed eventuale data di cessazione nei casi di servizi a tempo determinato.

3. Il Responsabile del settore, in situazioni di urgenza o in caso di mancato rispetto del termine di cui al punto precedente, può disporre l’attuazione di un intervento provvisorio, fino alla redazione del piano definitivo. L'accesso al servizio è susseguente alla volontà espressa dal richiedente circa l'accettazione del programma degli interventi previsti nel piano individuale e dell'importo della eventuale compartecipazione dallo stesso dovuta, attestata mediante sottoscrizione del piano.

ART. 20 - MODALITA’ DI EROGAZIONE

1. La fruizione del servizio è assicurata attraverso l’erogazione di appositi buoni servizio, di valore commisurato all’ISEE del richiedente e del coniuge, ancorché appartenenti a famiglie anagrafiche più ampie. E‘ facoltà del richiedente chiedere che si faccia riferimento all’ISEE dell’intero nucleo familiare convivente.

2. I buoni servizio sono liberamente spendibili da parte degli utenti presso le persone fisiche e giuridiche inserite negli Albi di cui ai successivi artt. 21 e 22.

3. Al fine di massimizzare gli interventi realizzabili con le risorse disponibili e favorire l’emersione del lavoro nero presente nel settore, il valore dei buoni è riferito ad interventi di assistenti domiciliari generici adeguatamente professionalizzati ed iscritti nell’apposito Albo Comunale; laddove siano necessari interventi di più elevata professionalità si farà ricorso a buoni servizio incrementati del 65% utilizzabili presso Cooperative e/o Società abilitate allo svolgimento del servizio.

4. In fase di prima attuazione, l’importo massimo del buono servizio è di € 9,00 l’ora corrispondente al compenso orario di un  collaboratore domestico comprensivo degli oneri contributivi. Hanno diritto a ricevere il buono nella misura massima i soggetti  con un ISEE fino a € 5.165,00; a coloro che hanno un ISEE compreso fra € 5.165,00 e € 24.999,00 viene erogato un buono servizio di importo personalizzato così determinato: 

x – 5.165
    =   
y – 9

24.999 – 5.165 
1 – 9

x = ISEE del richiedente

y = importo buono servizio

Coloro che hanno un ISEE superiore a € 24.999,00 non hanno diritto all’erogazione del buono servizio.

5.  Al fine di garantire l’equità della distribuzione delle risorse è richiesta la compartecipazione dei figli. L’Ufficio acquisisce, pertanto, l’ISEE dei figli, conviventi e non, determinando   l’importo della compartecipazione a loro carico sulla base della tabella di cui all’Allegato A fino a concorrenza dell’importo del buono servizio.

ART. 21 – ALBO COMUNALE DEGLI ASSISTENTI DOMICILIARI GENERICI

1. Presso il Comune è istituito l’Albo comunale degli assistenti domiciliari generici, al fine di costituire un elenco di operatori in possesso delle caratteristiche professionali e personali minime per lo svolgimento delle funzioni richieste.

2. Possono iscriversi all’Albo le persone fisiche in possesso dei seguenti requisiti:

a. la residenza nella provincia di Pisa;

b. assenza di condanne penali e di procedimenti penali in corso rilevanti al fine dello svolgimento del servizio;

c. il possesso del diploma della scuola dell’obbligo;

d. la documentata partecipazione ad esperienze di formazione e aggiornamento inerenti la professione per un ammontare minimo di 20 ore all’anno;

e. la documentata effettuazione di un tirocinio minimo di 40 ore presso un servizio sociale o socio-sanitario residenziale o domiciliare in possesso di autorizzazione al funzionamento o convenzionato con la Pubblica Amministrazione;

f. il superamento di una prova psico-attitudinale e di valutazione delle competenze, tenuta da un’ apposita commissione, formata da rappresentanti dell’amministrazione e dell’Azienda Sanitaria Locale, eventualmente integrata da esperti di settore .

3. L’Albo è ordinato secondo la graduatoria risultante dalle valutazioni della Commissione di cui al punto precedente. Coloro che fossero interessati ad ottenere una rivalutazione della propria professionalità, possono richiedere un nuovo audit alla Commissione decorso il termine di un anno dal primo colloquio .

4. Per le persone richiedenti l’iscrizione ed in possesso di qualifiche professionali di livello superiore, attinenti la funzione (ADB, OSA, OTA, ecc.), si prescinde, limitatamente alla fase di prima iscrizione, dai requisiti di cui ai punti c)  d), e) del  precedente comma 2.

5. L’iscrizione ha durata annuale e la sua conferma per il successivo anno è disposta previa verifica della permanente sussistenza delle condizioni di cui ai punti a), b), d), e) del precedente comma 2.    

6. L’Amministrazione Comunale assicura la realizzazione di attività di formazione e di tirocinio necessarie per ottenere l’iscrizione all’Albo Comunale ed una diffusa informazione all’atto dell’apertura del bando .

ART. 22 – ALBO DEGLI ENTI ACCREDITATI

1. Costituiscono requisiti per l’iscrizione all’albo degli enti accreditati allo svolgimento del servizio di assistenza domiciliare da parte di società, associazioni e imprese cooperative:

A. l’esistenza di una sede operativa o della sede legale in ambito provinciale;

B. il possesso da parte di minimo due operatori di uno dei titoli di studio previsti dalla normativa vigente per la professione di assistente domiciliare, ovvero di qualifiche superiori;

C. la documentazione da parte del soggetto di una esperienza almeno annuale nello svolgimento di servizi di assistenza domiciliare;

D. l’attuazione, al proprio interno, di sistemi di controllo, monitoraggio e di qualità idoneamente documentati ed aggiornati.

E. l’iscrizione, per le società cooperative, all’Albo Regionale tipologia a) o c) e per le società, al Registro dell’Imprese per la specifica attività di assistenza domiciliare.

F. il non trovarsi in alcuna delle clausole di esclusione di cui all’art.12 del D.Lgs. 157/95 e succ. mod. ed integrazioni.

2. L’iscrizione ha durata annuale e la sua conferma per il successivo anno è disposta previa verifica della permanente sussistenza delle condizioni di cui ai punti a), b), d) e), f) del precedente comma .

3. In sede di iscrizione o di sua conferma, la cooperativa o società dovrà altresì rendere noto il prezzo orario + I.V.A. del servizio e sottoscrivere un protocollo funzionale redatto dal Comune in cui sono resi noti i reciproci impegni ed obblighi. 

CAPO IV - INSERIMENTI SOCIO –TERAPEUTICI E SOCIO – ASSISTENZIALI
ART. 23 - DESTINATARI E FINALITA’ 

1. Gli inserimenti socio – assistenziali si rivolgono a soggetti emarginati o a rischio di emarginazione sociale che necessitano di una situazione protetta che favorisca il loro successivo inserimento o reinserimento lavorativo.

2. Gli inserimenti socio – terapeutici si rivolgono a quei soggetti che, per problematiche psichiche o di dipendenza da sostanze, necessitano di un progetto terapeutico – riabilitativo specifico che preveda l’acquisizione o riacquisizione di capacità lavorative e di autonomia personale.

3. Le prestazioni rese sono assolutamente gratuite e volontarie e pertanto non danno vita ad alcun rapporto di lavoro dipendente.

ART. 24 - MODALITA’ DI SVOLGIMENTO
1. Le modalità, l’orario di lavoro e la durata degli inserimenti sono determinate a mezzo di apposite convenzioni e piani individuali concordate tra l’Azienda Sanitaria Locale ed il Servizio in cui la persona deve essere inserita.

2. Di norma, non è possibile inserire più di una persona per servizio contemporaneamente.

3. Sono a carico dell’Azienda Sanitaria Locale, salvo diversa ed espressa pattuizione, gli eventuali rimborsi o compensi previsti dal piano individuale di inserimento, nonché le coperture assicurative per rischi derivanti da infortuni e da malattie contratte a causa del lavoro e per danni verso terzi .

4. Le prestazioni volontarie da affidare alle persone inserite debbono essere svolte sotto la direzione o la personale vigilanza degli operatori comunali titolari dei servizi e delle funzioni istituzionali e non debbono presentare in ogni caso una rilevanza esterna tale da determinare nei terzi la possibilità della attribuzione della medesima alla pubblica amministrazione.

CAPO V – DISPOSIZIONI FINALI

ART. 25 - CARTA DEI SERVIZI

L'Amministrazione Comunale definirà, entro un anno dall'entrata in vigore del presente regolamento, e possibilmente nell’ambito di un’intesa riguardante l’intera zona, una carta relativa ai diritti di cittadinanza, secondo le indicazioni emanate dalla Regione Toscana.

ART. 26 – RECUPERO CREDITI

1. L’Amministrazione si avvarrà della convenzione in atto con la società GET S.p.A. che prevede all’art. 1 la facoltà di avvalersi del concessionario GET per la riscossione coattiva delle entrate extratributarie.

2.  Potranno essere oggetto di recupero tutti i crediti non riscossi che risultino da atti o da accordi sottoscritti dalle parti.

3. Trascorso inutilmente il termine previsto per il pagamento da inviare al debitore tramite notifica o raccomandata A/R, l’Amministrazione darà corso ala procedura di riscossione coattiva a mezzo ruolo secondo le vigenti disposizioni di legge. 

ART. 27 – DETERMINAZIONE DEGLI IMPORTI E DEI PARAMETRI PER L’EROGAZIONE DELLE PROVVIDENZE

Le soglie ISEE di accesso ai benefici, l’importo del buono acquisto di cui all’art. 14, l’importo del buono servizio di cui all’art. 20 e la funzione per il calcolo dello stesso, nonché la fasce di ISEE e le percentuali di compartecipazione dei figli di cui all’Allegato A potranno essere rideterminate annualmente mediante deliberazione ella Giunta Municipale, sentite le parti sociali.

